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Comune di Arluno
Area socio culturale

RELAZIONE ISTRUTTORIA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DI RILEVANZA ECONOMICA “ASILO NIDO” EX ART. 34 D.L. 18 OTTOBRE 2012 N. 179 CONVERTITO IN L. 221/2012
Allegato “A” alla deliberazione di Consiglio Comunale n.     del….



La presente relazione è finalizzata ad evidenziare le ragioni ed il rispetto della sussistenza dei requisiti previsti dalla disciplina comunitaria in relazione alla procedura di affidamento del servizio di  Asilo Nido del territorio comunale di Arluno, nel rispetto di quanto previsto dal comma 20, art. 34 del D. L. 179/2012 convertito in L. 221/2012 che recita: “Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità' tra gli operatori, l'economicità' della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività' di riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 
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INFORMAZIONI DI SINTESI
	Oggetto dell’affidamento
	Procedura aperta per l’affidamento del servizio di asilo nido

	Ente affidante
	 Comune di Arluno

	Tipo di affidamento 
	 Concessione

	Modalità di affidamento 
	 Procedura di gara aperta

	Durata del contratto
	 3 anni educativi  - periodo 1.9.2020/31.8.2023 con possibilità di prosecuzione per ulteriori 3 anni educativi –
Periodo 1.9.2023/31.08.2026					

	Specificare se nuovo affidamento o adeguamento di servizio già attivo
	 Nuovo affidamento (ex art. 179/2012 art. 34 comma 20)

	Territorio interessato dal servizio affidato o da affidare
	  Singolo comune



SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE
	Nominativo
	 Cristina Zocca

	Ente di riferimento
	 Comune di Arluno

	Area/servizio
	 Area socio culturale

	Telefono
	 02903992317

	Email
	Responsabile.servsociali@comune.arluno.mi.it

	Data di redazione 
	 5 marzo 2020
















SEZIONE A
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Premessa
il Comune di Arluno garantisce ai cittadini il servizio di asilo nido che si svolge presso un immobile di proprietà comunale sito in via Villoresi, 22; la struttura rispetta gli standard strutturali previsti dalla vigente normativa della Regione Lombardia; la struttura è autorizzata ad accogliere 50 bambini. 
Il servizio è stato gestito in economia sino a luglio 2014; dall’anno educativo 2014/15 è stato gestito in concessione. 
Attualmente il predetto servizio, a seguito di gara d’appalto mediante procedura aperta, è regolato dal contratto di servizio stipulato tra il comune di Arluno e la Cooperativa Sociale ORSA di Bergamo in data 14.12.2018, in scadenza il prossimo 31 agosto 2020.
Quanto alla titolarità della competenza in materia di affidamento del servizio pubblico di gestione del servizio asilo nido, essa permane in capo all’Amministrazione Comunale del territorio di riferimento, in quanto il servizio oggetto di affidamento non rientra nella fattispecie dei servizi a rete di cui all’art. 3 bis comma 1 bis del D.L. 138/2011.
Normativa
Il servizio è disciplinato dalle DGR adottate da Regione Lombardia e dalle circolari esplicative sottoelencate, che disciplinano i criteri di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento del servizio “asilo nido”:

· Delibera G.R. 11 febbraio 2005, n. 7/20588
Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi di autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per la prima infanzia.

· Delibera G.R. 16 febbraio 2005, n. 7/20943
Definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per la prima infanzia, dei servizi sociali di accoglienza residenziale per minori e dei servizi sociali per persone disabili.

· Circ. reg. 24 agosto 2005, n.35
Primi indirizzi in materia di autorizzazione, accreditamento e contratto in ambito socio-assistenziale.

· Circ. reg. 18 ottobre 2005, n.45
Attuazione della Delibera G.R. n. 7/20588 dell’11 febbraio 2005 «Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi di autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per la prima infanzia».

Disciplina dei servizi pubblici locali
La disciplina dei servizi pubblici locali ha subito negli ultimi anni numerose modifiche. 
 
La norma di cui all’art. 34 del D.L. 179/2012, convertito in L. 221/2012, giunge al termine di un lungo e complesso iter normativo, caratterizzato da una cospicua e a volte caotica produzione legislativa. 
 
Il referendum popolare del 12-13 giugno 2011 ha abrogato la disciplina contenuta nell’art. 23 bis del D.L. 112/2008 (convertito nella legge 133/2008) che stabiliva significativi principi in tema di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. Il vuoto normativo è stato colmato dall’art. 4 del D.L. n.138/2011 (convertito nella legge 148/2011), che ha riproposto nella sostanza ed in larga parte la disciplina dell’articolo abrogato. La sentenza della Corte Costituzionale n. 199/2012 ha quindi azzerato la normativa contenuta nell’art. 4 del d.l. n. 138/2011, con la conseguente applicazione, nella materia dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, oltre che della disciplina di settore non toccata dalla detta sentenza, della normativa e dei principi generali dell’ordinamento europeo, e dei principi affermati dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia e di quella nazionale. 
 
Secondo il quadro normativo in essere la modalità di organizzazione dei servizi pubblici, o meglio di scelta del soggetto gestore, sono le seguenti: 
 
1. Il ricorso al mercato; 
2. Il partenariato pubblico-privato istituzionalizzato; 
3. L’affidamento in house. 
 
La prima modalità rappresenta il modello della così detta evidenza pubblica, ossia della scelta del soggetto affidatario previa gara, rispettosa del regime comunitario di libera concorrenza. 

La seconda modalità si riferisce al fenomeno delle società miste, il quale si realizza attraverso la cosiddetta gara a doppio oggetto, riguardante sia la qualità di socio che la gestione del servizio, in cui la società viene costituita per una specifica missione in base a una gara che ha ad oggetto la scelta del socio e l’affidamento della missione medesima. 
 
La terza modalità è il cosiddetto “in house” che consente l’affidamento diretto, senza gara, a un soggetto solo formalmente, e non sostanzialmente, diverso dall’ente affidante. Ciò è consentito dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’U.E. in presenza di tre condizioni: 
a) totale partecipazione pubblica; 
b) controllo analogo sulla società affidataria a quello che l’ente o gli enti affidanti esercitano sui propri servizi; c) realizzazione, da parte della società affidataria, della parte più importante della propria attività con l’ente o gli enti che la controllano. 
 
Il D.L. 179/2012, all’art. 34, comma 20, convertito in L. 221/2012 ha disposto che “Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto della ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 
 
Il legislatore richiede quindi che vengano esplicitate: 
 
1. Le ragioni che hanno indotto l’Amministrazione ad operare questa scelta dell’affidamento al mercato, in rapporto alla natura dei servizi affidati;
 
2. La sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta; 

3. I contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste. 
 
Con la presente relazione si illustrano nelle sezioni che seguono i contenuti richiesti dal legislatore.
SEZIONE B
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE 
Con riguardo agli obblighi di servizio pubblico, può affermarsi che gli stessi si sostanziano nei requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al fornitore del servizio, per garantire il conseguimento di alcuni obiettivi di interesse pubblico. La ratio degli stessi va ricercata nella necessità di garantire l’equilibrio tra il mercato e la regolamentazione, tra la concorrenza e l’interesse generale, garantendo che i servizi di interesse economico generale siano prestati in modo ininterrotto (continuità), a favore di tutti gli utenti e su tutto il territorio interessato (universalità), indipendentemente dalle circostanze particolari e dal grado di redditività economica di ciascuna singola operazione (parità), oltre alla trasparenza ed al carattere economicamente accessibile del servizio. 
 L’Asilo Nido è un servizio pubblico locale ed in quanto tale deve essere offerto con modalità che ne garantiscano l’accesso per tutti gli utenti tra i 3 mesi ed i 3 anni, (inclusi i minori diversamente abili) e a prezzi accessibili. 
 Ciò posto, si ritiene che sussistano specifiche ragioni, connesse alla necessità di garantire il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico di cui sopra, per l’affidamento in esclusiva ad un soggetto terzo del servizio in questione, in relazione alla necessità di acquisire un partner privato dotato delle capacità organizzativa e finanziaria sufficienti per acquisire in proprio la gestione del servizio pubblico. 
Gli “obblighi di servizio pubblico” definiscono i requisiti specifici imposti dalle autorità pubbliche al fornitore del servizio per garantire obiettivi di interesse pubblico.
Il Soggetto Gestore espleterà tutte le attività di seguito sinteticamente elencate, secondo le modalità dettagliatamente illustrate nel capitolato speciale:
· organizzazione e gestione del servizio educativo nel rispetto delle normative vigenti in materia di 
 autorizzazione al funzionamento ed accreditamento, a nome proprio e a proprio rischio d’impresa a mezzo di propria organizzazione e personale;

       - 	organizzazione e gestione del servizio di ristorazione interno alla struttura; tale servizio dovrà tassativamente essere gestito in loco, è esclusa ogni forma di veicolazione dei pasti, se non in caso di emergenza per indisponibilità della cucina interna;
       -	interventi di pulizia, sanificazione e derattizzazione, 
       -  	interventi di manutenzione ordinaria dell’immobile e delle pertinenze, degli arredi e dell’area a verde,
-  	controllo e gestione delle iscrizioni al servizio, degli incassi derivanti dalla corresponsione delle rette dovute dagli utenti, controllo e gestione degli insoluti e attività di recupero crediti,
-      integrazione – ove necessario – di arredi, attrezzature e stoviglie;
-    espletamento delle pratiche necessarie al cambio di gestione ed alla presentazione della dichiarazione       di inizio attività, così come previsto dalle vigenti normative in materia di autorizzazione al funzionamento e per l’accreditamento;
-   adeguamento ad eventuali diverse normative che intervenissero, nel periodo della Concessione, in merito ai requisiti di funzionamento degli asili nido, senza per questo rivalere diritto ad eventuale risarcimento danni da parte della Stazione Appaltante; 
-    applicazione, salvo adeguamento ISTAT annuale, delle tariffe vigenti ed applicate agli utenti residenti ammessi al servizio, al fine di garantire ai cittadini, la possibilità di accesso alla misura “Nidi gratis”.
 In caso di accoglimento di non residenti o dell’attivazione di servizi aggiuntivi, sarà facoltà del Concessionario determinare l’entità della tariffa richiesta.


Resteranno in capo al Comune:
1. il riconoscimento all’ Impresa, al fine di garantire il raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario, di un corrispettivo massimo annuo che verrà erogato, come meglio dettagliato nel Capitolato Speciale d’appalto, in relazione alla saturazione della struttura da parte dei residenti;

2. gli oneri relativi alle utenze di luce e gas;

3. il riconoscimento, agli aventi diritto, della riduzione delle rette a seguito di presentazione di attestazione ISEE, nella misura prevista dal Regolamento per le prestazioni sociali agevolate, vigente al momento della presentazione dell’istanza;

4. la concessione, in comodato d’uso gratuito, dei locali situati in via Villoresi 22 e delle annesse pertinenze ed aree a verde.
L’immobile verrà concesso completo di arredi, attrezzature, materiali e strutture ludiche e didattiche; i Concorrenti alla gara potranno prenderne visione durante un sopralluogo che consentirà loro di formulare le offerte sulla base dello stato di fatto dell’immobile e di quanto in esso contenuto.
Standard del servizio
Il Concessionario, nella gestione di tutti i servizi e nell’espletamento delle attività affidate, è obbligata al rispetto delle previsioni di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 Gennaio 1994 “Principi nell’erogazione dei servizi pubblici” ed inoltre è tenuta al rispetto integrale dei contenuti del Capitolato speciale d’appalto oltreché delle normative vigenti e in divenire, sia con riferimento alle norme di tutela dei diritti degli utenti, sia con riferimento alle indicazioni sugli standard qualitativi e quantitativi dei servizi.
In particolare il gestore è tenuto ad assicurare l’accesso alle informazioni da parte delle organizzazioni di tutela degli utenti.
Il Gestore è altresì obbligato ad ammettere gli utenti secondo i criteri e le procedure indicate nel capitolato speciale d’appalto, nel rispetto delle graduatorie annuali e garantendo comunque la precedenza di inserimento dei residenti in Arluno.



SEZIONE C
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA
Si ritiene che sussistano specifiche ragioni, connesse alla necessità di garantire il conseguimento degli obiettivi di interesse pubblico, che inducono l’Amministrazione Comunale ad operare la scelta di affidamento ad un soggetto terzo, dotato delle capacità organizzativa e finanziaria sufficienti per acquisire in proprio la gestione del servizio pubblico.
 Infatti, il Comune di Arluno, pur disponendo della proprietà dell’immobile destinato ad “Asilo Nido”, non dispone né di personale dipendente né degli ulteriori mezzi propri da poter impiegare per lo svolgimento del servizio, né i numerosi vincoli in materia di personale possono consentire il ritorno alla gestione diretta. 
L’affidamento esterno ha consentito, nel corso delle passate annualità, sia risparmi di spesa, che risultati gestionali ed operativi positivi, con soddisfazione da parte dell’utenza. 
Si rileva, pertanto, che una prosecuzione nell’esternalizzazione del servizio di cui all’oggetto, costituisce l’unica modalità percorribile per la gestione dello stesso e per il raggiungimento di tutti gli obiettivi di miglioramento che l’Amministrazione comunale intende perseguire.   
Proseguire nell’esternalizzazione consentirà, inoltre, di evitare numerosi investimenti in beni e servizi a valere sulle risorse di bilancio.
Tutto ciò evidenziato, l’Amministrazione Comunale ha valutato che la procedura di selezione più idonea, al fine di garantire la massima concorrenza, trasparenza e partecipazione e quella della concessione di servizi.
Il Concessionario sarà individuato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3 lettera A, Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ritenuto idoneo a garantire la ricercata qualità del servizio attraverso la costruzione di un adeguato capitolato coerente con gli obiettivi prefissati. 



SEZIONE D
MOTIVAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA DELLA SCELTA
L’analisi economico-finanziaria che si è tenuta come riferimento della scelta del modello gestionale del servizio ha evidenziato la sostenibilità del modello della Concessione di servizi a terzi.  
La differenza tra il costo del servizio ed i ricavi stimati su base annua, costituisce la base d’asta in relazione alla quale i Concorrenti dovranno formulare la propria offerta in diminuzione.
Il valore complessivo del contratto, per la durata di 3 anni educativi (periodo 1.9.2020 – 31.8.2023) con possibilità di prosecuzione per ulteriori 3 anni educativi (periodo 1.9.2023 - 31.8.2026), è pari a Euro € 2.717.730,00 (iva esclusa).  
Si evidenzia che una quota parte del costo del servizio, corrispondente a circa il 73% è coperto dalle tariffe corrisposte dagli utenti, tenuto conto delle entrate derivanti dalla misura regionale “Nidi Gratis” e dalle riduzioni tariffarie, secondo quanto definito dal Regolamento per le prestazioni sociali agevolate vigente. 
Gli oneri economici derivanti dall’affidamento in concessione del servizio, sono esclusivamente quelli collegati al rispetto delle modalità di espletamento del servizio, ai relativi standard ed agli obblighi posti in capo al Comune.
 Sono esclusi altri oneri economici in capo all’Amministrazione per eventuali servizi aggiuntivi che il Concessionario potrà attuare a favore dei cittadini.

                                                      Il RESPONSABILE DELL’AREA SOCIO CULTURALE
                                                                                Dott.ssa Cristina Zocca
                               Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.
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